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Quando il dramma vero 
svapora nella commedia 

Proiettati « Ultima uscita prima di Roissy » del francese Bernard 
Paul e « La pistola di gomma » del canadese Allan Moyle 

Dal nostro inviato 
LOCARNO — Mentre di gior
no in giorno le rassegne com
plementari al Festival — Tri
buna libera, Settimana FI-
PRESCI, Informativa svizze
ra, ecc. — tendono a preva
ricare, sia per qualità s>ia 
per quantità la manifestazio
ne ufficiale, 11 tenore medio 
del drappello delle opere in 
concorso persiste a veleggia
re a media altezza, smorzan
do in qualche misura speran
ze ed entusiasmi della fase 
Iniziale. Ma a guardare a 
mente fredda le cose come 
stanno non cksembra, comun
que, che ci sia motivo di 
stracciarsi le vesti: basta por
si di fronte alle proposte che 
affiorano da questo Festival 
con un metro di ragionevole 
relatività ed ecco che, anche 
nei tentativi e nelle sconnes-
Bure di prove pur discusse 
e discutibili, si può rintrac
ciare il filo di un discorso 
forse ancora incerto, forse an
cora confuso, ma generalmen
te sempre attuale e coinvol
gente. 

Ovvio che per sintonizzarsi 
su una simile lunghezza d'on
da bisogna perlomeno accan
tonare la tentazione e anche 
Il vezzo di raffrontare conti
nuamente autori e opere a 
parametri assoluti di giudi
zio che, il più delle volte, 
privileggiano una parte (e 
non sempre la più emblema
tica) del momento creativo 
— l'elemento estetico, l'im
pegno civlle-politlco, le colori
ture poetiche o finanche la 
pura e semplice perizia for
male —trascurando al con
tempo una valutazione orga
nica e sistematica pure do
vuta anche per i cimenti più 
opinabili. 

Sbarazzato, dunque. 11 cam
po di queste remore meto
dologiche, più agevole risulta 
di conseguenza disporsi allo 
più impregiudicate considera
zioni su film e su cineasti 
che. se pure non ci appassio
nano eccessivamente, si sono 
provati ad esprimere una lo
ro idea e, perciò stesso, me
ritano di trovare un'udienza 
seria e per quel che è possi
bile razionalmente serena. 

Ritagliato questo spazio di 
manovra, ci sembra pertinen
te parlare ora delle ultime 
cose qui viste che, appunto, 
se non assurgono al rango 
di opere esemplari, costitui
scono pur sempre tentativi 
degni di essere valutati con 
meditata attenzione. Ci rife
riamo in particolare al film 
francese diretto da Bernard 
Paul Ultima uscita prima di 
Roissy e a quello canadese 
realizzato da Allan Moyle The 
r'ubber gun (letteralmente. La 
pistola di gomma, locuzione 
gergale con la quale nel Nord-
America si definisce il ricor
so alle droghe pesanti) scrit
to, sceneggiato e interpretato 
dal versatile Steve Lacke e 
inoltre chiosato dalle origi
nali inframmettenze musicali 
di Lewis Furey. 

Il primo e più rilevante in
teresse che fi film francese 
indubbiamente suscita è la 
puntigliosa, sbrigliata, diver
tita (se non sempre diverten
te) raffigurazione che Ber
nard Paul — un cineasta già 
collaudato almeno quanto a 
mestiere da alcune altre ope
re di non grande notorietà — 
prospetta dell'ambiente socia
le disgregato della banlieue 
parigina dove piccolo borghe
si. sottoproletari e individui 
senza precisa collocazione vi
vono, in una quotidianità me
diocre e frustrante, tanto i 
loro problemi privati (senti
mentali e familiari) quanto 
quelli di un qualche rapporto 
con gli altri (amicizia, la
voro, ecc.). 

Genitori e figli, gente ma
tura e giovane si trova così 

Spettacoli del 
«Canzoniere delle 
Lame» in Italia 

e all'estero 
BOLOGNA — I dieci giovani 
del « Canzonieri delle Lame ». 
di Bologna, cominciano una 
tournée di quaranta giorni, 
durante la quale presenteran
no spettacoli politico-musica
li in Liguria, in Sardegna, a 
Barcellona e a Parigi. 

Infatti, dopo essersi esibi
to in vari recital in provin
cia di Genova, il gruppo bo
lognese si recherà a cantare 
a Nuoro e a Ghilarza in oc
casione delle celebrazioni 
gramsciane; quindi si imbar
cherà sulla nave sovietica 
« Ivan Franko », ove canterà 
al Festival dell'Unità sul ma
re; poi. dopo un incontro di 
amicizia a Barcellona, si re
cherà a Parigi, ove presente
rà spettacoli al Festival ra
zionale dell'Humanité e al
l'Università della Sorbona. 
• Al ritorno in Italia, il 
«Canzoniere delle Lame» sa
rà presente alle giornate con-
elusive del Festival nazionale 
dell'Unità, che si terrà a Mo
dena dal 3 al 18 settembre. 

Scricchiola 
il Walhalla 
di Bayreuth 

Nost ro servizio 
DI RITORNO DA BAY
REUTH — Incamminarsi len
tamente su per il lieve pendio 
che conduce al Festspielhaus 
di Bayreuth è il primo atto di 
una liturgia che ormai da ol
tre un secolo avvolge la sa
cra collina, scelta da Wagner 
per la « celebrazione » della 
sua « sagra scenica » L'Anel
lo del Nibelungo. 

I convenuti, che, nelle pri
me ore del pomeriggio, fan
no la loro apparizione nei 
pressi del teatro, in/atti, 
sembrano subire l'incanto di 
una sorta di « richiamo del
la foresta », quale può esse
re quello delle trombe, che 
sopra il balcone dell'ingresso 
principale eseguono prima di 
ogni atto temi della Tetra
logia. 

Lo spettacolo, in realtà, co
mincia già adesso, anche se 
ancora non sembrano distin
guersi gli attori dagli spetta
tori; ma di questo, forse, si 
ìia consapevolezza solo quan
do intorno al teatro comin
ciano a snodarsi con regola
rità cortei di persone che per
corrono un palcoscenico idea
le, anche se illuminato dalla 
luce del crepuscolo. Ed è chia
ro che la necessità di un ri
fugio in una ritualità sacra
le, olimpica, e al tempo stes
so tragicamente prevedibile, 
richieda poi una conferma 
determinante da ciò che la 
scena è in grado di offrire. 

II centesimo anniversario 
della prima rappresentazione 
dell'Anello del Nibelungo ha 
però visto l'anno scorso va
cillare anche il Walhalla di 
Bayreuth. Una tradizione, 
indubbiamente, si è incrina
ta in seguito alla nuova edi
zione della Tetralogia affida
ta alla direzione di Pierre 
Boulez, alla regia di Patrice 
Chéreau e alle scene di Ri
chard Peduzzi; e, malgrado 
i limiti di uno spettacolo che 
non sempre si è contraddi
stinto per un tratto di penna 
costante, la Festspielhaus, ri
nunciando ad un po' di « filo
logia librettistica », ha cono
sciuto una brezza di maggio
re freschezza (anche se, tal
volta, troppo densa di vapo
ri, che, in mancanza d'altro, 
invadevano la scena assai di 
frequente). 

Quest'anno le polemiche 
non si sono certo riprodotte 
con la medesima intensità 
dell'anno passato, anche se 
in occasione dell'Oro del 
Reno e della Walkiria non 
è mancato un ragguardevole 
volantinaggio, attraverso il 
quale veniva auspicato un ri. 
torno alle più. rigide tradizio
ni icagneriane, quasi che il 
teatro di Bayreuth fosse sta
to contaminato come le ac
que del Reno, dopo il furto 
dell'oro. 

Ma, in effetti, qualcosa del 
genere è successo: qualcosa 
che rappresenta un crepusco
lo per gii stessi dèi del Fe
stival. 

m. e. 

in breve 
Tre romanzi di Harold Robbins per la TV 
HOLLYWOOD — Lo scrittore americano Harold Robbins, 
oltre ad essere uno dei più popolari e quotati romanzieri 
degli Stati Uniti con record di copie vendute, ha battuto 
un nuovo primato: infatti tre suoi romanzi sono stati adat
tati, contemporaneamente, per la televisione. Si tratta di 
79 Park Avenue, The inheritors e The virate. Di quest'ul
timo in precedenza era stata decisa una versione cinema
tografica e anche il regista Roman Polanski per ben due 
anni ha avuto la intenzione di farne un film; ma alla fine 
ha dovuto desistere e i diritti, scaduti, sono passati alla CBS. 

Molti progetti per Romy Schneider 
PARIGI — Dopo la maternità, Romy Schneider ha molti 
progetti. 

Il primo è Lulh diretto da Liliana Cavani; vengono poi 
Take over, che sarà diretto da Joseph Losey su una sceneg
giatura originale di David Mercer, e Histoire simple di 
Claude Sautet, su una sceneggiatura originale dello stesso 
Sautet e di Jean-Loup Dabadie. 

Film demoniaco per Richard Harris 
HOLLYWOOD — Anche l'attore gallese Rtchard Harris si 
è arreso alla moda del film «soprannaturale» e sarà l'in
terprete principale di Incubus basato sul best-seller omonimo 
di Ray Russell. 

Glenda Jackson a fianco di Malthau 
NEW YORK — Il prossimo film di Glenda Jackson sarà 
una commedia intitolata House Cada. L'attrice farà coppia 
con Walter Matthau: il regista sarà Howard Zieff, al suo 
•econdo lungometraggio dopo il fortunato Uearts of the 
W M ( . 

avviluppata In un avvilente 
gioco sociale che, se da un 
lato non sa dare sbocco elle 
Inquietudini più sottili e ine
spresse, non riesce, dall'altro, 
nemmeno a lntravvedere al
cuna soluzione al malessere 
più vistoso. In Ultima uscita 
prima di Roissy si assiste 
cioè 11 crescere di una se
rie intrecciata di minuti 
drammi — il padre solo con 
due figlie giovani e irre-

aulete, lui stesso travagliato 
a carenze affettive; la picco

la famigliola tenuta mala
mente insieme da un ragaz
zo confuso e da una donnet
ta mortificata — che sfiorano 
ora la farsa e ora la trage
dia più fonda. E', insomma, 
il ritratto, o se si vuole, il 
compianto delle mezze-pas
sioni, del mezzi-sentimenti e 
anche della turbata (ma non 
lucida) coscienza di una con
dizione sociale che non sa (o 
non può) trovare soluzione ai 
propri problemi di ogni gior
no. 

Singolarmente il merito del 
film di Bernard Paul — quel
lo di aver indagato una tale 
scottante realtà — coincide 
crediamo col suo oggettivo li
mite e, cioè, che lo stesso ci
neasta, strumentando la sua 
opera su livelli medi e in
certamente pencolanti tra il 
bozzetto, l'Ironia e il raccon
to ad effetto, si è. alla fine, 
lasciato irrimediabilmente 
impaniare nella vischiosità 
grigia e piatta della materia 
cui ha posto incautamente 
mano. 

Nettamente più caratteriz
zato e padroneggiato risulta 
invece l'impianto del film ca
nadese La pistola di gomma. 
nel quale Allan Moyle — au
tore già sperimentato tanto 
nel cinema quanto nel tea
tro — perlustra con insisten
za le povere ma anche pica
resche avventure e disavven
ture di un gruppetto di gio
vani dediti un po' al consumo 
e un po' allo spaccio di dro
ghe pesanti perché estranei 
o autoesclusi da una realtà. 
quella di una tetra metropoli 
canadese, che non sa dar loro 
alcuna prospettiva di speran
za. 
' Irretiti ben presto in traffi

ci. ricatti, delazioni, questi 
stessi giovani si lanciano in 
una corsa fino all'ultimo re
spiro, si direbbe, verso i'au-
todistruzione con la triste al
legria dei vinti e la ilare bal
danza dei disperati. 

La pistola di gomma trac
cia e rintraccia la strada del
la perdizione, così come può 
verificarsi (e si verifica, in 
effetti) quotidianamente in u-
na qualsiasi città occidenta
le, dove all'ansia di vive
re dei giovani una società, 
sorda e arroccata nel privile
gio e nella conservazione, non 
offre che desolanti e confor
mistici allettamenti. Il lavo
ro di Allan Moyle si inoltra 
su questo terreno acciden
tato con abile mestiere, ma 
proprio la disinvoltura e. tal
volta, il • compiacimento del 
raccontare in modo spiglia
to vicende pure terribilmen
te drammatiche quali quelle 
del mondo dei drogati, pren
dono spesso la mano al ci
neasta canadese. 

Cosicché, alla fine di tut
to, sembra di aver assistito 
piuttosto a una commedia so
fisticata che alla sintomato
logia di una tragedia — per 
eterodossa che sia —tutta 
vera e tutta attuale. 

Sauro Borelli 

Teatri di base 
a una festa 

di bambini a 
Casciana Terme 

Dalla nostra redazione 
PONTEDERA — Alcuni dei 
gruppi che si sono esibiti a 
Casciana Terme in occasio
ne del I Convegno nazionale 
del teatro di base, e in par-
ticolare il Piccolo di Ponte-
dera, diretto da Roberto Bac-
cl, e il Teatro Laboratorio di 
Pisa, coordinato da Paolo 
Pierazzinl, torneranno nella 
cittadina della Valdera il 
prossimo 25 agosto, in occa
sione della celebrazione della 
festa di San Genesio. 

Da molti anni la festa di 
San Genesio viene celebrata 
a Casciana Terme con una 
festa di ragazzi, nel corso 
della quale viene lanciata una 
gigantesca mongolfiera, che 
reca un messaggio di pace al 
bambini di tutto 11 mondo. 
E' tradizione che tutti i bam
bini della Valdera si diano 
appuntamento a Casciana per 
quel giorno, per lanciare al 
cielo il loro palloncino. 

Quest'anno, anche per ini
ziativa dell'Amministrazione 
comunale, si intende allarga
re le iniziative per tale fe
sta: • ed ecco il motivo della 
partecipazione dei due grup
pi teatrali di base pisani, 
che operano in collaborazio
ne col Centro di Pontedera. 
Essi effettueranno una pa
rata e presenteranno i loro 
nuovi spettacoli. 

i.f. 

Pronto il nuovo film di Eriprando Visconti 

La coppia uccide e muore 
in una spirale di nebbia 

ROMA — Non è un accla
mato maestro, non è una co-
sidetta « promessa ». né fal
sa né autentica, non è, tan
tomeno, un anonimo artigia
no del cinema italiano. Stia
mo parlando di Eriprando 

A un anno dalla costituzione 

Settanta comuni 
già nel consorzio 
teatrale pugliese 
Una tavola rotonda a Taranto per fa
re il punto della situazione e per di
scutere sulle prospettive di sviluppo 

TARANTO — Nelle Puglie set
tanta comuni hanno finora 
aderito al Consorzio teatrale, 
costituito un anno fa con leg
ge regionale. Il punto della 
situazione e le prospettive di 

sviluppo hanno formato ogget
to di una tavola rotonda te
nuta a Taranto su iniziativa 
della Amministrazione co
munale. 

Al dibattito, aperto dal sin
daco Giuseppe Cannata, gli 
operatori teatrali pugliesi han
no confrontato le loro posizio
ni con Sisto Della Palma, 
per la DC, Bruno Grieco, per 
il PCI, Giorgio Guazzotti, per 
il PSI, nonché con Giuseppe 
Vacca dell'Università di Bari 
e Marcello Fabbri della se
greteria nazionale dell'ARCI. 

La iniziativa suggella la pri
ma fase di organizzazione del 
Consorzio che, come dice il 
suo statuto, approvato dal 
Consiglio regionale pugliese, 
« promuove forme di attività 
teatrale dirette a realizzare 
in particolare la partecipazio
ne dei giovani, dei lavoratori, 
delle scuole, dei gruppi tea
trali autonomi, nonché delle 

Isole nella realtà 
e nella fantasia 

ST. CROIX — L'attrice Barbara Carrtra fotografata su una 
barca in una spiaggia dolio Isolo Vergini, mentre si riposa 
tra una riprosa e l'altra del film e L'isola del dottor Moreau », 
tratto dal famoso romanzo omonimo di H.G, Wells. Sia nella 
realti, sia nella fantasia Barbara non abbandona il suo ruolo 
di bellezza isolana 

associazioni culturali, assu
mendo quale suo costante e 
reale impegno programmati
co l'articolazione delle attivi
tà nell'intero tessuto regio
nale ». 
Due sono gli obiettivi di fon

do che oggi ci dobbiamo pro
porre — ha detto il sindaco 
Cannata. Si tratta di conqui
stare le masse al fatto tea
trale e di assicurare la cre
scita delle forze teatrali lo
cali. • Questa • crescita — ha 
affermato Sisto della Palma 
— non deve però significare 
che i giovani siano tenuti a 
conformarsi alle regole del 
teatro professionistico. Ciò in 
quanto le loro scelte vanno 
oggi in altre direzioni, verso 
un teatro che potrebbe defi
nirsi povero. Agli Enti locali 
spetta il compito di assicura
re un equilibrato intervento 
pubblico che salvaguardi e 
promuova la spontaneità e la 
autonomia dei gruppi di base. 

Ma perchè proprio il teatro 
viene oggi prescelto dai gio
vani, anche delle località più 
emarginate, quale strumento 
di espressione e di comunica
zione? si è chiesto Grieco. 
La risposta va ricercata nel 
fatto che i giovani avvertono 
la necessità di uno strumen
to che consenta non soltanto 
di trasmettere e comunicare, 
ma di avere un contatto uma
no diretto, senza schermi 
meccanici, con la gente con 
la quale si vuole stabilire un 
dialogo. Ed allora il teatro 
si presenta come strumento 
di partecipazione in un clima 
politico generale contrasse
gnato da una crescita di stru
menti e volontà partecipative. 
L'obiettivo ulteriore da per
seguire è quello della crea
zione dei centri polivalenti 
quali luoghi non soltanto di 
attività culturale, ma di ag
gregazione dei giovani. 

Guazzotti ha sottolineato il 
ruolo e la funzione dei tea
tranti in questo processo di 
diffusione dell'uso del teatro. 
La loro professionalità va non 
soltanto salvaguardata, ma 
stimolata m un crescente la
voro di qualificazione e di af
finamento dei mezzi espres
sivi. 

Poiché i giovani sono il pub
blico di oggi e di domani, il 
processo di avvicinamento al 
teatro e di diffusione del suo 
uso deve svilupparsi soprat
tutto nella scuola, ha detto 
Giuseppe Vacca. Il Consor
zio teatrale pugliese, se da 
una parte deve promuovere il 
teatro professionale, dall'altra 
deve proporsi di stimolare le 
forme di espressione dei gio
vani riuniti nei gruppi di base. 

Difficoltà, ritardi e indif
ferenze sono stati rilevati dal 
consigliere regionale Rocco 
Galatone nell'applicazione del
la legge regionale sul Consor
zio teatrale. Per superarli — 
egli ha detto — occorre l'im
pegno di tutte le forze poli
tiche, sociali e culturali, al fi
ne di giungere alla formazio
ne degli organismi dirigenti 
del Consorzio e all'adozione 
di un suo primo programma 
di lavoro. 

Concludendo il dibattito, 
Cannata ha annunciato per 
settembre una nuova iniziati
va dell'Amministrazione di 
Taranto, che promuoverà un 
incontro fra tutti i consorzia
ti della provincia e fra tutti 
gli Enti locali per sollecita
re il loro impegno nei riguar
di del Consorzio teatrale pu
gliese. 

Visconti, uno dei nostri re
gisti più particolari, schivo 
ai i proclami di certi autori 
sempre vestiti di pretese, e 
d'altra parte non meno dif
ficile da imbrigliare o da 
etichettare secondo gli sche
mi dell'industria culturale. 
Insomma, un « uomo con la 
macchina da presa », punto 
e basta, che è tanto avulso 
da certi contesti al punto di 
« prosperare » (sul piano del
le idee, s'intende) proprio 

miliari. Ma che cosa c'è al di 
fuori della coppia, comunque 
la si voglia sostituire? For
se la solitudine e basta; co
munque, a mio avviso, nien
te di meglio, almeno per ora. 
E Prisco arriva alla conclu
sione che la coppia è in 
qualche modo Ineluttabile. 
Come una malattia che In
contri ad un certo momento 
della vita, e che ti condur
rà alla morte ». 

Rispetto al romanzo. Eri-
mentre la barca rischia di prando Visconti ha appor 
affondare, 

Nel pieno della crisi del 
cinema italiano, Prandino Vi
sconti è stato, infatti, addi
rittura capace di creare un 
genere, tutto per sé. funzio
nante e funzionale, al riparo 
dai plagi. Con La Orca e 
Oedipus Orca, questo regista 
ha reso via via più congruo 
quello « psicodramma della 
borghesia » che era un po' 
il suo pallino, come lo spec
chio di una revisione critica 
del vissuto (che orribili pa
role...) e ha contemporanea
mente trovato un primo, non 
umiliante contatto con il 
grande pubblico. 

Adesso, quindi, eccolo alle 
prese con un altro film sulla 
carta legato da più fili a 
quei due citati. Si tratta del
l'adattamento cinematografi
co del romanzo di Michele 
Prisco Una spirale di nebbia 
(Premio Strega 1966), al qua
le il regista ha lavorato, a 
fasi alterne, lungo l'arco di 
ben quattro anni, con la col
laborazione, in sede di sce
neggiatura. di Luciano Luci-
gnani, Fabio Mauri e Lisa 
Morpurgo, oltre l'assenso di 
Prisco, soddisfattissimo del
l'iniziativa. 

Per una volta, il ritardo 
ha fatto più bene che male 
al progetto (tanto per smen
tire un altro luogo comune), 
perché col tempo sono stati 
superati ostacoli e incertez
ze, a quanto pare. 

« Non è che mi riuscisse 
difficile una combinazione 
produttiva soddisfacente — 
dice Eriprando Visconti — né 
che avessi incontrato scogli 
nella sceneggiatura. Il pro
blema di ardua soluzione era 
il cast, poiché ventotto per
sonaggi, di cui non meno di 
dieci in primo piano, non si 
incontrano davvero tutti i 
giorni. Del resto, sono stato 
sempre fermamente deciso a 
fare a meno, comunque, di 
grossi calibri, per non scon
volgere la geometria del rac
conto. Quindi, la maggiore 
fatica è nata dalla quasi im
possibile ricerca di una de
cina di attori della stessa 
forza ». 

Il cast di Una spirale di 
nebbia è, difatti, l'elemento 
a prima vista più singolare 
del film, poiché vi figurano, 
in ordine sparso. Carole 
Chauvet, Claude Jade, Mari
na Berti, Martine Brochard, 
Eleonora Giorgi, Flavio Buc
ci. Duilio Del Prete, Marc 
Porel, Stefano Satta Flores. 
Corrado Gaipa, ovvero una 
equilibrata compagine di ca
rattere internazionale senza 
dover ricorrere al divismo e 
ai costi iperbolici. 

Una spirale di nebbia è la 
storia, sommessa ma esaspe
rante. di un groviglio di cop
pie. Borghesia di provincia, 
in qualche modo immischia
ta con veri e propri gruppi 
di potere, ma sostanzialmen
te tagliata fuori da qualsiasi 
gioco, quindi afflitta dal te
dio. Un delitto sembra rom
pere questa specie di incan
tesimo. Ma non è cosi, per
ché la morte, e soprattutto 
questo tipo di morte, fa par
te dell'ordine naturale delle 
cose in un simile microcosmo. 

«Non c'è "giallo", infatti 
— commenta il regista — 
perché è la coppia ad essere 
mortale di per sé. Del resto. 
il film non è che l'ipotesi 
di una rappresentazione dal
l'interno, direi, della coppia. 
Coppie a nudo, dunque, an
che figurativamente. Un nu
do quotidiano, quello della 
routine esistenziale. Un nudo 
psicologico, ovvero il modo 
di spogliare l'individuo dei 
rituali e cerimoniali della 
vita di famiglia, dalle viltà, 
dalle ipocrisie, dalle meschi
nità, dalla fatica di vivere. 
L'atteggiamento dell'autore 
del romanzo, che io condivi
do, è appunto dolente e cri
tico al tempo stesso. Al di 
là delle motivazioni sociali, 
che non sono mai del tutto 
esaurienti, non c'è movente 
per questo tipo di delitto. 

«Quindi, con i suoi inter
rogativi senza risposta. Pri
sco rimanda la soluzione di 
questa franche de vie al pro
blema complessivo della cop
pia. Non solo del matrimo
nio, ma della coppia in ge
nere. La crisi della coppia 
coniugale, in particolare, è 
certamente più drammatica 
oggi di quanto lo fosse pri
ma, in conseguenza del tra
monto di certe strutture fa- * 

tato, tuttavia, alcune sensi
bili modifiche in questo adat
tamento cinematografico. In
nanzitutto, il cineasta ha rin
giovanito i personaggi («Per 
dimostrare quant'è più cele
re oggi il consumo e la di
sgregazione del rapporto co
niugale») e ha trasferito 
l'ambientazione in Lombar
dia dall'originaria Campania 
(« Ad una provincia abba
stanza attiva, moderna, co
me quella campana, ho pre
ferito un mondo inerte e ne
vrotico »). 

Con questo film. Eriprando 
Visconti ha in progetto di 
fare un giro di rassegne, dal 
prossimo Festival di Napoli 
a quello autunnale parigino, 
in cerca di lumi prima del
l'impatto col mercato. 

David Grieco 
NELLE FOTO: due scene 

di « Una spirale di nebbia »; 
a sinistra Marc Porel e Ca
role Chauvet, a destra Clau
de Jade. 

Il programma 
di «Settembre 

al Borgo» 
a Caserta 

CASERTA — «Settembre al 
Borgo » rassegna di spettacoli 
a Caserta Vecchia, giunta al
la settima edizione, si svolge
rà dal 28 agosto al 6 settem
bre. Nonostante le aumenta
te difficoltà sarà mantenuto 
il principio dell'ingresso gra
tuito alle manifestazioni. 

Il programma artistico è 
stato predisposto nella for
mula collaudata delle passate 
edizioni: spettacoli di ampio 
respiro riflettenti una gam
ma sempre diversificata, dal
la prosa, alla musica classica. 
dal jazz al balletto, dal reci
tal alla danza rinascimenta
le. Le manifestazioni teatrali 
si svolgeranno nella piazza 
del Borgo medioevale, quelle 
musicali nel Duomo romani
co. Ecco il calendario del 
programma : 

28 agosto: prosa La comme
dia degli errori di Shakespea
re, con Mita Medici. Andrea 
Giordana. Magda Mercatali. 
con la regia di Giuliano 
Merlo; 

29 agosto: musica e polifo
nia nel Duomo con « TI madri
gale italiano» che presenta 
brani di Pierluigi da Palestri-
na, Monteverdi. ecc.; 

30 agosto: una serata con 
Gino Bramieri e il suo show; 

31 agosto: Concerto di dan
za con Pas de Deaux di Ma
ra Fusco e Jacques Beltrame. 
e con il gruppo di «Danze 
rinascimentali ed Armonia 
antiqua» di Roma: 

2 settembre: Concerto jazz 
d, Lino Patruno e la «Por-
tobello Band»; 

3 settembre: prosa Cimbe-
Imo di Shakespeare con Ma
nuela Kusterman e la regia 
di Giancarlo Nanni: 

5-6 settembre: Leonzio e 
Lena di Georg Buchner con 
la regia di Luigi Durissi. 

Si alterneranno nel presen
tare gli spettacoli del «Set
tembre al Borgo » i « volti » 
televisivi di Nicoletta Orso-
mando e Maria Giovanna 
Elmi. 

Otto spettacoli in nove gior
ni. accanto ai quali numerose 
mostre d'arte ospitate al
l'aperto e nei locali tipici del 
Borgo medievale di Caserta 
Vecchia, mentre nella antica 
Chiesetta d e 11'Annunziata 
verrà allestita una retrospetti
va fotografica sulle passate 
edizioni del festival. 

Melino Mercourì 
torna al lavoro 

ATENE — E' ritornata a ca
sa, dopo due settimane di 
degenza in ospedale. Melina 
Mercouri. L'attrice greca, che 
era stata ricoverata per ul
cera perforante, si è comple
tamente ristabilita: tra qual
che giorno earà nuovamente 
al lavoro. 

Rai yj/ 
oggi vedremo 

Da Cuba :. 
la salvezza? 

Bando alle lamentele. Vi
sto che il destino dei telespet
tatori estivi è segnato da un 
bel pezzo, cerchiamo di ca
vare il possibile dall'impossi
bile ed andiamo pazientemen
te a rovistare nel mediocre 
cartellone della RAI-TV. Cer
to che fra Tarzan. David Cop-
perfield, Le grandi battaglie 
del passato e cimeli vari, c'è 
da smantellare qualsiasi buo
na volontà, perché inoltre ì 
programmi cosiddetti nuovi 
si riducono al finale di Ta-
ranttnella (Rete 1, 20,40) e 
al soliti telefilm americani 
della Rete 2 Ul mondo di 
Shirley alle 20,40, La capsula 
di cobalto della serie presen

tata da Alfred Hitchcock al
le 22,10). <AU' ,fj , i 

Tuttavia, ancora una volta, 
l'ultimo briciolo di pazienza 
è premiato perché troviamo, 
nella lista della Rete 2, alle 
21,10, una trasmissione che 
ha le carte in regola per ri
parare, almeno in ' parte. I 
tanti torti che il telespettato
re subirà oggi. Si tratta di 6*0 
giorni a Cuba, un singolare 
reportage realizzato nell'am
bito della rubrica Si, no, per
che dal giornalista Furio An-
giolella. E' un'inchiesta di
versa dalle altre, questa di 
Angiolella, perché l'ideatore 
del programma si è avvallo 
. dei contributi dello storico 
Saverio Tutino e dell'etnolo-
gomusicologo Diego Carpita
la nell'avventura cubana. 

programmi 
TV primo 

10,15 PROGRAMMA 
CINEMATOGRAFICO 
(Per la sola zona di 
Messina) 

13,00 JAZZ CONCERTO 
13,30 TELEGIORNALE 
18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Fernando Fernandel ». 
Sesto episodio. < Acro
bati del brivido » 

19,20 TARZAN SUL SENTIE
RO DI GUERRA 
Film. Prima parte 

20,00 TELEGIORNALE 
19,45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20,40 TARANTINELLA 
22,00 LE GRANDI BATTA

GLIE DEL PASSATO 
22,45 TELEGIORNALE 

TV secondo 
13,00 TELEGIORNALE 
13.15 ITALIA BELLA MO

STRATI GENTILE 
18,15 L'INSEDIAMENTO 

URBANO 
18,45 TELEGIORNALE 
19,00 SECONDA VISIONE 

« David Copperfield * 
con G. Giannini 

19,45 TELEGIORNALE 
20,40 IL MONDO DI 

SHIRLEY 
Telefilm di Ralph Ltvy 
con John Gregson 

21,10 SP, NO. PERCHE' 
< 60 giorni a Cuba », 
Prima puntata 

22,10 LA CAPSULA DI 
COBALTO 
Telefilm di Hitchcock 
con Katharine Rost 

23,00 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 
8. 9, 10, 12. 13. 14. 15, 
17, 18, 19, 2 1 . 23; 6: Sta
notte stamane; 8,40: Clessi
dra; 9: Voi ed io; 10,25: Per 
chi suona la campana; 1 1 : 
L'operetta in trenta minuti; 
11,30: Wildlife; 12.05: Qual
che parola al giorno; Asterisco 
musicale: 12,30: Europa gros-
sing; 13,30: Musicalmente; 
14,20: C'è poco da ridere; 
14,30: Vita e morte delle ma
schere italiane; 15,05: Disco 

, rosso; 15,30: Una nuvola di 
sogni gialla e rossa; 16,15: 
E...state con noi; 18.04: Tan
dem; 18,33: Incontro con un 
vip; 19,20: Entriamo nella 
commedia; 20,15: In diretta 
da Nizza « La grande parade 
du jazz »; 21,05: Gli anni 
d'oro del music hall; 21.30: 
Una regione alla volta; 22: I 
concerti del pianoforte di Bee
thoven interpretati da Rubin-
stein; 23,05: Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

Radio Z° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30, 7,40, 9,30, ; 11,30, 
12.30, 13.30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19.30. 22,30; 6: Un 

altro giorno; 7.30; Buon viag
gio; 8,45: Il primo e l'ulti
missimo; 9,32: L'edera; 10: 
GR2 Estate; 10,12: Le vacan
ze di Sala F; 11,32: Vacan
ze in musica; 12,10; Trasmis
sioni regionali; 12,45: Radio-
libera; 13.30: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: Per
mette balliamo?; 15,40: Qui 
Radiodue; 17,30: Il mio ami
co mare: 17,55: A tutte le 
radioline; 18,33: Archivio so
noro; 18,54: Radiodiscoteca; 
19,50: Supersonic; 21,25: Il 
teatro di Radiodue; 23,10: Di-
scoforum. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6,45, 7.45. 10.45, 13.45. 
18.45. 20.45, 23,05; 6: Quo
tidiana Radiotre; 9: Piccolo 
concerto: 10: Noi voi loro; 
10.55: Operistica: 11.35: Ap
puntamento con Firenze; 11,55: 
Come e perché; 12,10: Long 
playing; 13: Walter Gieseking 
interprete Schumann; 14: Po
meriggio musicale; 15,30: Un 
certo discorso; 17: Gioco, gio
care, giocattoli; 17,30: Nuovi 
concertisti: 18.15: Jazz gior
nale; 19,15: Concerto della se
ra; 20: Pranzo alle otto; 2 1 : 
Festival delle Fiandre 76; 22: 
Recital di Boris Chrìstoff. 

Nell'Europa Intorno al 1870 la figura enigmatica de! nichi
lista Nicaev trascina Herzen, Bakunin e Ogarev in un at
tualissimo dibattito su rivoluzione e socialismo. 

IEUROPEO 
Estate '77: come 

cambia l'adulterio 
Escluso dal codice penale, è 
ancora « peccato »? Che cos'è 
oggi l'infedeltà coniugale, co
me si manifesta? 

Bloccare 
la vivisezione 

Per la ricerca medica, uccidia
mo ogni anno in Italia un milio
ne e mezzo di animali. Ma ser
ve veramente? 

Serie regalo 
«Le 100 auto più belle del 
mondo »: quarto e ultimo inser
to, da raccogliere e conserva
re in un volume. 

L'EUROPEO 


